
N. 2475

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori FERRANTE, DELLA SETA, ADAMO, BOSONE, BRUNO,
CASSON, CECCANTI, CHIAROMONTE, CHITI, D’ALIA, DE LUCA,
DE SENA, FONTANA, FOSSON, Mariapia GARAVAGLIA, GIAI,
GIARETTA, INCOSTANTE, LUSI, MARITATI, MAZZARACCHIO,
MAZZUCONI, MONGIELLO, PETERLINI, PINZGER,
POLI BORTONE, SANGALLI e DI GIOVAN PAOLO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 NOVEMBRE 2010

Incentivi per lo sviluppo e per la diffusione dei veicoli elettrici

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (320)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2475– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Sono sempre più

necessarie politiche mondiali a supporto di

una mobilità sostenibile di lungo periodo.

A livello nazionale si dovranno realizzare in-

frastrutture che favoriscano il trasporto su

ferro, e in questo quadro è indispensabile

pensare anche a un profondo rinnovamento

del parco auto puntando ad automezzi sem-

pre meno inquinanti. Un obiettivo tanto più

urgente in quanto la situazione delle aree ur-

bane di maggiori dimensioni del nostro

Paese è sempre più critica, con livelli di pol-

veri sottili ben oltre la soglia consentita, che

determinano effetti molto gravi per la salute

stessa dei cittadini. In tale ambito, un nuovo

approccio industriale basato sulla produzione

di veicoli puliti ed efficienti avrebbe anche

l’effetto di aumentare la competitività delle

nostre imprese e consentire la creazione di

nuovi posti di lavoro.

In particolare, considerando anche lo

sforzo già in atto e gli obiettivi europei al

2020 che prevedono un aumento significa-

tivo della quota di energia elettrica prodotta

da fonti rinnovabili, l’automobile elettrica

utilizza una tecnologia che rappresenta un

contributo concreto e immediatamente dispo-

nibile – molti modelli sono infatti ormai

pronti a entrare sul mercato. L’87 per cento

dei tragitti effettuati quotidianamente in Eu-

ropa corrisponde a meno di 60 chilometri,

e attualmente le auto elettriche, con una rica-

rica, possono raggiungere 150-200 chilometri

di autonomia. Ciò che manca sono le infra-

strutture di ricarica, politiche locali di mobi-

lità elettrica e il miglioramento degli incen-

tivi all’acquisto delle autovetture.

Nell’ambito del Piano europeo di ripresa

economica, approvato dal Consiglio europeo

nel dicembre 2008, è stata lanciata l’inizia-

tiva «auto verdi» (green car) intesa a finan-

ziare, attraverso la collaborazione tra settore

pubblico e privato, i progressi nell’uso di
fonti di energia non inquinanti e rinnovabili
per il trasporto stradale.

Il presente disegno di legge intende ap-
punto, anche attraverso misure di carattere
incentivante e agevolativo, promuovere e fa-
cilitare lo sviluppo delle attività economiche
nel campo della mobilità elettrica veicolare
nella loro fase iniziale, spingendo per un ef-
ficienza sempre maggiore dei veicoli, in
stretta connessione con lo sviluppo della pro-
duzione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, avuto riguardo agli effetti di tutela am-
bientale da ciò derivanti a livello regionale,
nazionale e di Unione europea.

I veicoli elettrici a batteria sono una solu-
zione tecnicamente disponibile, in grado di
garantire risparmi energetici e riduzioni delle
emissioni di polveri sottili nell’ambiente an-
che superiori al 50 per cento in rapporto ai
veicoli equivalenti con motore endotermico
e sono caratterizzati da emissioni locali ri-
dotte se non del tutto nulle.

Le nuove batterie al litio o al Na/NiCl (al
sale fuso, ricaricabili) permettono di raggiun-
gere autonomie di percorso tra i 150 e i 250
chilometri, che potrebbero portare questi vei-
coli ad aggiudicarsi il 20-35 per cento del
mercato complessivo della mobilità su
strada: tali prestazioni, infatti, sono perfetta-
mente compatibili con le esigenze di una fra-
zione significativa della mobilità pendolare,
con le «seconde» vetture di famiglia e con
gran parte dei veicoli leggeri per usi com-
merciali e aziendali. In Italia, anche la sola
sostituzione con veicoli elettrici del 10 per
cento dell’attuale parco circolante di 42 mi-
lioni di autoveicoli porterebbe orientativa-
mente ai seguenti benefici in termini di so-
stenibilità:

1) un abbattimento annuo di quasi 8 mi-
lioni di tonnellate di anidride carbonica
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(CO2), pari all’1,5-2 per cento delle emis-
sioni globali italiane;

2) un significativo miglioramento della
qualità dell’aria delle aree urbane metropoli-
tane, all’interno delle quali i veicoli in og-
getto sarebbero prevalentemente impiegati,
con una riduzione annua complessiva di
circa 2.000 tonnellate di particelle microsco-
piche (PM10), circa 70.000 tonnellate di os-
sidi di azoto e loro miscele (NOx) e circa
10.000 tonnellate di benzene;

3) una riduzione annua (con l’attuale
mix di produzione dell’energia elettrica) nel-
l’importazione di idrocarburi di quasi 5 mi-
lioni di tonnellate equivalenti di petrolio
(MTEP), pari al 10 per cento delle importa-
zioni annue, con una conseguente minore
esposizione alle incertezze geopolitiche e ai
comportamenti speculativi nel settore;

4) un positivo riflesso economico a li-
vello nazionale dovuto all’assieme di tali be-
nefici (valorizzazione monetaria delle minori
emissioni di CO2, minori costi sanitari con-
nessi alla qualità dell’aria, minori importa-
zioni di fonti energetiche) valutabile nell’or-
dine di quasi 2 miliardi di euro all’anno, ov-
vero una frazione non marginale degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi finanzia-
rie e nell’ordine dello 0,2 per cento del pro-
dotto interno lordo (PIL) nazionale.

Peraltro, la nuova direttiva 2009/33/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
aprile 2009, relativa alla promozione di vei-
coli puliti e a basso consumo energetico
nel trasporto su strada, impone ai soggetti

pubblici che le gare di acquisto di veicoli in-
cludano requisiti ambientali (CO2, emissioni
locali, consumi). L’adozione di una politica
di incentivazione dei veicoli elettrici, anche
con riferimento ai veicoli pubblici consenti-
rebbe di rispondere al dettato della direttiva
e di ampliare ulteriormente i veicoli elettrici
in circolazione. Per questo sono previste in-
centivazioni specifiche per i veicoli in car
sharing, e per quelli a noleggio e i taxi.

Una tale diffusione sul mercato porterebbe
il prezzo dei veicoli a batteria a valori non
molto superiori a quello dei veicoli conven-
zionali e la differenza di prezzo sarebbe
compensata dal loro basso consumo, che per-
metterebbe il recupero dell’extracosto in un
periodo inferiore alla metà della vita del vei-
colo, con un vantaggio economico netto sul-
l’intero arco di vita dello stesso.

Non ci sono, dunque, logiche economiche
che possano frenare lo sviluppo delle auto
elettriche, mentre è decisiva, come dimo-
strato dai falliti tentativi di elettrificazione
dell’auto fatti negli anni Ottanta, la realizza-
zione delle infrastrutture adeguate.

La realizzazione di questi interventi infra-
strutturali finalizzati all’eliminazione degli
ostacoli alla diffusione della propulsione
elettrica passa necessariamente attraverso l’a-
zione coordinata e sinergica tra Stato, enti
locali, industria e gestori delle reti stradali
e degli spazi pubblici e privati dedicati ai
parcheggi che miri anche alla standardizza-
zione dei formati di accesso alla ricarica
elettrica delle batterie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e obiettivi)

1. La realizzazione sul territorio nazionale
di adeguate reti infrastrutturali di ricarica a
servizio dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, tenendo conto della necessità di au-
mentare il ricorso alle fonti rinnovabili, è
obiettivo prioritario e urgente degli interventi
statali e regionali a tutela della salute e del-
l’ambiente, nonché di quelli per la riduzione
delle emissioni nocive in atmosfera, per la
diversificazione delle fonti di approvvigiona-
mento energetico e per il contrasto del riscal-
damento globale prodotto dall’uso di combu-
stibili fossili.

2. La realizzazione delle reti infrastruttu-
rali di cui al comma 1 è altresı̀ obiettivo
prioritario e urgente al fine di perseguire i li-
velli prestazionali in materia di emissioni
delle autovetture fissati dal regolamento
(CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 aprile 2009, e di contri-
buire alla strategia europea per i veicoli pu-
liti ed efficienti sul piano energetico, di cui
alla comunicazione COM(2010)186 della
Commissione, del 28 aprile 2010.

3. La realizzazione delle reti infrastruttu-
rali costituisce altresı̀ obiettivo prioritario e
urgente al fine di promuovere ricerca e svi-
luppo nel settore delle tecnologie avanzate.

4. Gli obiettivi di cui ai commi 1, 2 e 3
sono perseguiti dallo Stato, dalle regioni e
dagli enti locali, nell’ambito delle rispettive
competenze, anche mediante interventi di in-
centivazione, di semplificazione delle proce-
dure, di tariffazione agevolata e di defini-
zione delle specifiche tecniche dei prodotti
e dell’attività di ristrutturazione edilizia.
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5. Le disposizioni della presente legge
sono volte a promuovere e a facilitare lo svi-
luppo delle attività economiche nel campo
della mobilità elettrica veicolare nella loro
fase iniziale, avuto riguardo agli effetti di tu-
tela ambientale da ciò derivanti a livello re-
gionale, nazionale e di Unione europea, ai
sensi della sezione 4 del capo II del regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commissione,
del 6 agosto 2008.

6. Ai fini della presente legge si conside-
rano reti infrastrutturali di ricarica a servizio
dei veicoli alimentati ad energia elettrica i
prodotti, le reti e gli impianti che consentono
ai veicoli stessi di riapprovvigionarsi di ener-
gia mediante qualsiasi tecnologia, comprese
la sostituzione delle batterie o tecnologie
equivalenti.

Art. 2.

(Veicoli elettrici)

1. Per «veicoli elettrici» si intendono di-
spositivi tecnologici molto diversi tra di
loro, accomunati dall’alimentazione elettrica
da rete. Tale espressione comprende non
solo le auto elettriche a prestazione compara-
bile con quelle a benzina oggi esistenti, ma
più in generale veicoli alimentati ad elettri-
cità, già disponibili sul mercato, in corso di
introduzione, oggetto di invenzione futura,
per la mobilità di persone, merci e per l’ese-
cuzione di attività produttiva ed economica.

2. Si includono, ai sensi del comma 1, i
veicoli alimentati ad elettricità coperti e sco-
perti, da 1 a più persone di portata, quali
scooter e maxiscooter, biciclette elettriche,
device per la mobilità personale, bus e mini-
bus elettrici. Inoltre, anche i veicoli commer-
ciali per trasporto merci nonché barche a
motore elettrico, macchine agricole, mac-
chine movimento terra, ecc. purché siano ali-
mentate elettricamente.
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Art. 3.

(Legislazione regionale)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore dalla presente legge, le regioni ema-

nano le disposizioni legislative di loro com-

petenza, nel rispetto dei princı̀pi fondamen-

tali di cui alla presente legge e dell’intesa

di cui al comma 4.

2. Le regioni a statuto speciale e le provin-

cie autonome provvedono a quanto disposto

dal comma 1 in conformità ai rispettivi sta-

tuti e alle relative norme di attuazione.

3. Le disposizioni regionali e provinciali

di cui ai commi 1 e 2 salvaguardano l’unità

economica nazionale e i livelli minimi essen-

ziali delle prestazioni sul territorio dello

Stato, stabiliti in attuazione del comma 4.

4. Entro un mese dalla data di entrata in

vigore della presente legge, il Governo pro-

muove la stipula di un’intesa ai sensi dell’ar-

ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno

2003, n. 131, per assicurare la realizzazione

di posizioni unitarie tra Stato e regioni e l’ar-

monizzazione degli interventi e degli obiet-

tivi comuni sul territorio nazionale in materia

di reti infrastrutturali di ricarica a servizio

dei veicoli alimentati ad energia elettrica.

5. Decorso infruttuosamente il termine di

cui al comma 1, il Consiglio dei ministri,

su proposta del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, e il presidente della giunta regionale

interessata provvedono in via sostitutiva, in

conformità al disposto dell’articolo 120 della

Costituzione e dell’articolo 8, comma 1,

della legge 5 giugno 2003, n. 131.

6. Fino alla data di entrata in vigore delle

disposizioni di cui ai commi 1 e 2 le dispo-

sizioni della presente legge si applicano al-

l’intero territorio nazionale.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2475– 7 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 4.

(Normalizzazione)

1. Fatte salve le competenze dell’Unione
europea stabilite dalla direttiva 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 giugno 1998, sono consentite la realizza-
zione e l’installazione di reti infrastrutturali
di ricarica a servizio dei veicoli elettrici ri-
spondenti agli standard fissati dal regola-
mento n. 100 della Commissione economica
per l’Europa delle Nazioni Unite (UNECE).

2. Gli organismi nazionali di normalizza-
zione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
l), della legge 21 giugno 1986, n. 317, prov-
vedono, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ad assumere
i provvedimenti di loro competenza ai fini
di quanto previsto al comma 1 del presente
articolo, eventualmente integrando e modifi-
cando le determinazioni precedentemente
già assunte.

3. Si applicano le disposizioni degli arti-
coli 5, 6, 9, 9-bis e 9-ter della legge 21 giu-
gno 1986, n. 317, e successive modifica-
zioni.

Art. 5.

(Agevolazioni tributarie e incentivazioni)

1. All’articolo 19-bis.1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera:

«i-bis) indipendentemente dal loro utilizzo
esclusivo nell’esercizio d’impresa, è sempre
ammessa in detrazione l’imposta relativa al-
l’acquisto o all’importazione dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica con sistemi di ri-
carica, nonché degli apparecchi e delle altre
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infrastrutture di qualunque tipo destinati alla
ricarica stessa, nelle seguenti misure:

1) per l’anno 2011, per il 100 per cento;

2) per l’anno 2012, per il 90 per cento;

3) per l’anno 2013, per l’80 per cento;

4) per l’anno 2014, per il 70 per cento;

5) per l’anno 2015, per il 60 per cento;

6) per l’anno 2016, per il 50 per cento»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2017 l’impo-
sta è ammessa in detrazione nella misura del
45 per cento quando i beni di cui alla lettera
i-bis) del comma 1 oggetto dell’acquisto o
dell’importazione non sono utilizzati esclusi-
vamente nell’esercizio dell’impresa, dell’arte
o della professione».

2. Alla tabella A, parte II, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

«41-quinquies) prodotti e apparecchiature
per la ricarica dei veicoli alimentati ad ener-
gia elettrica e prestazioni d’opera o di servizi
per la loro installazione e attivazione, com-
prese le relative opere di ristrutturazione edi-
lizie».

3. Alle spese sostenute per la costruzione e
per l’installazione delle infrastrutture elettri-
che di ricarica a servizio dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica negli edifici privati,
anche condominiali, si applica la detrazione
d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 1
a 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni, e, qualora l’am-
montare delle stesse sia superiore ad euro
10.000, essa è ripartita nell’anno in cui
sono state sostenute e nei due successivi.
Se tale energia è prodotta da fonti rinnovabili
la detrazione è maggiorata di un ulteriore 20
per cento.

4. I comuni possono accordare l’esonero e
le agevolazioni in materia di tassa per l’oc-
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cupazione di spazi ed aree pubbliche e di im-
posta comunale sugli immobili (ICI) rispetti-
vamente stabiliti all’articolo 1, commi 4 e 5,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e suc-
cessive modificazioni, in favore dei proprie-
tari di immobili che eseguono interventi di-
retti all’installazione e all’attivazione d’infra-
strutture di ricarica elettrica veicolare a ser-
vizio dei veicoli alimentati ad energia elet-
trica.

5. Fatta salva la potestà delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano di istituire e di regolare ulteriori misure
di incentivazione alla mobilità sostenibile, è
istituito un fondo nazionale di incentivazione
per lo sviluppo della mobilità elettrica, di se-
guito denominato «fondo», di durata quin-
quennale.

6. Le risorse del fondo sono utilizzate per
l’erogazione, a titolo d’incentivo a fondo
perduto:

a) di contributi ai consumatori finali per
l’acquisto di autoveicoli elettrici ricaricabili
e per l’acquisto, l’installazione e l’attiva-
zione delle infrastrutture di ricarica;

b) di contributi in favore delle ammini-
strazioni comunali per la realizzazione di reti
infrastrutturali di ricarica a servizio dei vei-
coli alimentati ad elettricità negli spazi di so-
sta pubblici o privati, privilegiando i progetti
che prevedano il ricorso a produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili.

7. L’erogazione dei contributi di cui al
comma 6 è regolata con decreto annuale
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) premialità a favore degli accessi alla
mobilità elettrica più celeri e anticipati, in
base alla quale i soggetti che acquistano o
che realizzano interventi ammessi ai contri-
buti, ottengono i seguenti importi:

1) per l’anno 2011: euro 5.000 per
l’acquisto di un veicolo alimentato ad ener-
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gia elettrica ed euro 150 per le spese di in-
frastrutturazione;

2) per l’anno 2012: euro 5.000 per
l’acquisto di un veicolo alimentato ad ener-
gia elettrica ed euro 150 per le spese di in-
frastrutturazione;

3) per l’anno 2013: euro 3.000 per
l’acquisto di un veicolo alimentato ad ener-
gia elettrica ed euro 150 per le spese di in-
frastrutturazione;

4) per l’anno 2014: euro 2.000 per
l’acquisto di un veicolo alimentato ad ener-
gia elettrica ed euro 150 per le spese di in-
frastrutturazione;

5) per l’anno 2015: euro 1.000 per
l’acquisto di un veicolo alimentato ad ener-
gia elettrica ed euro 150 per le spese di in-
frastrutturazione;

b) socializzazione dei costi di infrastrut-
turazione per gli spazi di sosta pubblici o
privati, in base alla quale i decreti annuali
di cui all’alinea, nell’ambito delle indica-
zioni all’Autorità per l’energia elettrica e il
gas di cui all’articolo 6, comma 2, lettera
b), possono stabilire che il reperimento della
quota di risorse da destinare ai comuni per
l’infrastrutturazione sia posto in capo alle so-
cietà e ai soggetti gestori del sistema di di-
stribuzione dei carburanti, a fronte di un in-
cremento massimo della tariffa dell’energia
elettrica di euro 0,25 per kWh.

8. I decreti di cui al comma 7 devono
inoltre prevedere che l’erogazione degli im-
porti di incentivazione sia accessibile a tutte
le categorie di utenti, compresi i soggetti
pubblici e le persone giuridiche private o
pubbliche, indipendentemente dalle finalità
perseguite.

9. I decreti di cui al comma 7 devono fa-
vorire il ricorso alle fonti rinnovabili e pos-
sono altresı̀ riservare quote dello stanzia-
mento finanziario complessivo del fondo, in
percentuale non superiore al 40 per cento
del totale, da riservare ai contributi di incen-
tivazione per il rinnovo e per la sostituzione
di flotte di veicoli pubblici o privati, di taxi,
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di sistemi di car sharing, fermi restando i
criteri di erogazione di cui al citato
comma 7.

Art. 6.

(Indicazioni all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, anche a integrazione della
Decisione di finanza pubblica, formula indi-
cazioni all’Autorità per l’energia elettrica e
il gas relativamente al settore dell’energia
elettrica per la ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica e per la realizzazione
delle relative infrastrutture.

2. Nella formulazione delle indicazioni di
cui al comma 1 sono tra l’altro evidenziate
e motivate le esigenze:

a) relative alla determinazione da parte
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
delle funzionalità minime dei dispositivi di
ricarica dei veicoli a trazione elettrica per
garantire l’indispensabile grado di interope-
rabilità del servizio e consentire l’erogazione
del servizio di ricarica sul medesimo disposi-
tivo da parte di qualsiasi fornitore di energia
elettrica;

b) relative alla determinazione da parte
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
di tariffe per il consumo dell’energia elettrica
di ricarica dei veicoli che, nel rispetto del-
l’articolo 2, comma 12, lettera e), della legge
14 novembre 1995, n. 481, incentivano l’uso
di autoveicoli alimentati ad energia elettrica
ricaricabili nella fase di start up del mercato
e almeno per il primo quinquennio;

c) relative alla fissazione dei criteri,
specifici e differenziati rispetto a quelli rela-
tivi agli altri tipi di consumo, inseriti alle
modalità per il riconoscimento e per il recu-
pero dei costi sostenuti nell’interesse gene-
rale diretti ad assicurare la qualità e l’effi-
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cienza del servizio di ricarica dei veicoli ali-

mentati ad energia elettrica e l’adeguata dif-

fusione del medesimo servizio sul territorio

nazionale, proporzionalmente all’effetto posi-

tivo da ciò derivante sugli obiettivi generali

di carattere sociale di ammodernamento del

Paese, di tutela ambientale e di uso efficiente

delle risorse;

d) relative all’opportunità di differenzia-

zione tra i regimi tariffari del servizio dome-

stico o privato di ricarica dei veicoli alimen-

tati ad energia elettrica e di quello pubblico

o collettivo svolto in forma di distribuzione

commerciale nonché all’opportunità di una

contabilizzazione autonoma e separata dei

consumi elettrici per tale ricarica;

e) relative all’opportunità di correlare i

meccanismi tariffari per la ricarica dei vei-

coli alimentati ad energia elettrica all’agevo-

lazione del maggior consumo nei casi in cui

l’approvvigionamento elettrico è effettuato e

contabilizzato separatamente dagli altri usi;

f) relative all’opportunità di correlare i

provvedimenti di determinazione tariffaria a

tutte le ulteriori specificità della filiera della

produzione e della distribuzione dell’energia

elettrica per la ricarica dei veicoli.

3. Entro due mesi dall’avvenuta formula-

zione delle indicazioni di cui al comma 1,

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas as-

sume i provvedimenti di sua competenza,

con particolare riferimento a quanto indicato

all’articolo 2, comma 12, lettere da d) a h),

della legge 14 novembre 1995, n. 481.

4. L’Autorità per l’energia elettrica e il

gas provvede annualmente a quanto indicato

all’articolo 2, comma 12, lettera n), della

legge 14 novembre 1995, n. 481, in relazione

alla filiera della produzione e della distribu-

zione dell’energia elettrica per la ricarica

dei veicoli, formulando le osservazioni e le

proposte di cui alla lettera a) del medesimo

comma 12.
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Art. 7.

(Semplificazione dell’attività edilizia)

1. L’esecuzione negli edifici delle opere
dirette alla realizzazione, all’adeguamento,
alla sostituzione o all’integrazione degli im-
pianti elettrici, per le infrastrutture di ricarica
elettrica dei veicoli e l’installazione di appa-
recchiature per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili per lo stesso scopo,
rientra tra gli interventi di manutenzione
straordinaria ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e costituisce attività sottoposta a se-
gnalazione certificata di inizio attività, con
l’obbligatoria esclusione da questa disciplina
sia delle nuove costruzioni edilizie sia degli
ampliamenti edilizi.

2. Per le opere di cui al comma 1 è obbli-
gatoria l’osservanza delle prescrizioni degli
strumenti urbanistici comunali e il rispetto
di tutte le altre normative di settore aventi
incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia
e, in particolare, delle norme antisismiche,
ambientali, di sicurezza, antincendio e igie-
nico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza
energetica nonché delle disposizioni conte-
nute nel codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

3. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 4 del
citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono inseriti i seguenti:

«1-ter. Entro il 1º gennaio 2011, i comuni
adeguano il regolamento di cui al comma 1
prevedendo, con decorrenza dalla medesima
data, che ai fini del conseguimento del titolo
abilitativo edilizio sia obbligatoriamente pre-
vista, per gli edifici di nuova costruzione e
per gli interventi di ristrutturazione edilizia,
l’installazione di infrastrutture elettriche per
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la ricarica dei veicoli idonee a permettere la
connessione di una vettura da ciascuno spa-
zio a parcheggio coperto o scoperto e da cia-
scun box auto, siano essi pertinenziali o
meno, in conformità alle disposizioni edilizie
di dettaglio fissate nel regolamento stesso.

1-quater. Decorso inutilmente il termine di
cui al comma 1-ter le regioni applicano, in
relazione ai titoli abilitativi edilizi difformi
da quanto ivi previsto, i poteri inibitori e di
annullamento stabiliti nelle rispettive leggi
regionali o, in difetto di queste ultime, prov-
vedono ai sensi dell’articolo 39».

4. Le leggi regionali possono regolamen-
tare diversamente le materie disciplinate dai
commi da 1 a 3, fermo restando che tali di-
sposizioni non devono comportare un aggra-
vamento del regime giuridico edilizio delle
infrastrutture di ricarica elettrica dei veicoli,
anche per gli aspetti procedurali.

Art. 8.

(Diritto ai punti di ricarica)

1. Fatto salvo il regime di cui all’articolo
1102 del codice civile, nei casi in cui le
opere edilizie per l’installazione dei punti
di ricarica elettrica dei veicoli in edifici pri-
vati comportano l’obbligo di deliberazione
degli organi della comunione o del condomi-
nio, tali deliberazioni, ove abbiano per og-
getto le innovazioni dirette a installare prese
di alimentazione per veicoli alimentati ad
energia elettrica, nonché le relative opere
murarie, anche su parti comuni dell’edificio,
sono approvate dall’assemblea del condomi-
nio, in prima o in seconda convocazione,
con le maggioranze previste dall’articolo
1136, secondo e terzo comma, del codice ci-
vile.

2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di
assumere, o non assuma entro tre mesi dalla
richiesta fatta per iscritto, le deliberazioni di
cui al comma 1, il condomino interessato
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può installare, a proprie spese, i dispositivi di

cui al citato comma 1, secondo le modalità

ivi previste.

3. Resta fermo quanto disposto dagli arti-

coli 1120, secondo comma, e 1121, terzo

comma, del codice civile.

4. Per le spese documentate ai fini di cui

al comma 1 nonché per l’installazione di im-

pianti elettrici di ricarica dei veicoli nella

propria abitazione, sostenute a decorrere

dalla data di entrata in vigore della presente

legge e nei ventiquattro mesi successivi a

tale data, spetta una detrazione dall’imposta

lorda per una quota pari al 55 per cento degli

importi rimasti a carico del contribuente,

fino a un massimo di euro 1.500.

5. Sono stanziati ai fini del presente arti-

colo 50 milioni di euro annui che costitui-

scono limite annuo di spesa massima per le

disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 9.

(Disposizioni in materia urbanistica)

1. Le leggi regionali stabiliscono conte-

nuti, modalità e termini temporali tassativi

affinché gli strumenti urbanistici generali e

di programmazione territoriale comunali e

sovracomunali siano adeguati con la previ-

sione di uno standard minimo di dotazione

di impianti pubblici di ricarica dei veicoli

alimentati ad energia elettrica.

2. Le leggi regionali prevedono, altresı̀,

che gli strumenti urbanistici e di programma-

zione siano adeguati con la previsione di uno

standard minimo di dotazione di impianti di

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elet-

trica ad uso collettivo a corredo delle attività

commerciali, terziarie e produttive di nuovo

insediamento.
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Art. 10.

(Piano strategico per la realizzazione di una

rete di stazioni di servizio per i veicoli ali-
mentati ad energia elettrica)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo della
tecnologia dei veicoli alimentati ad energia
elettrica e la produzione di batterie elettriche
sono stanziati 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2011. Il Governo adotta
un piano strategico per la realizzazione di
una rete di stazioni di servizio per tali vei-
coli, dando priorità a quelle alimentate da
fonti rinnovabili, finalizzato a:

a) istituire un servizio di ricarica dei
veicoli, a partire dalle aree urbane, applica-
bile nell’ambito del trasporto privato e pub-
blico e conforme agli omologhi servizi dei
Paesi dell’Unione europea, al fine di garan-
tire l’interoperabilità di tali servizi in ambito
internazionale;

b) introdurre procedure di gestione del
servizio di ricarica di cui alla lettera a) ba-
sate sulle peculiarità e sulle potenzialità delle
infrastrutture relative ai contatori elettronici
con particolare attenzione:

1) all’assegnazione dei costi di rica-
rica al cliente che la effettua, identificandolo
univocamente;

2) alla predisposizione di un sistema
di tariffe differenziate;

3) alla regolamentazione dei tempi e
dei modi di ricarica, coniugando le esigenze
dei clienti con l’ottimizzazione delle disponi-
bilità della rete elettrica, assicurando la rea-
lizzazione di una soluzione compatibile con
le regole del libero mercato che caratteriz-
zano il settore elettrico.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Governo
conclude accordi di programma con le re-
gioni, con gli enti locali e le imprese produt-
trici di veicoli, per la realizzazione di un
progetto pilota di mobilità elettrica. In tale
ambito, i comuni garantiscono la semplifica-
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zione delle procedure autorizzative per la co-
struzione delle infrastrutture necessarie per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elet-
trica.

3. Anche al fine di garantire una domanda
sufficiente per avviare la produzione di vei-
coli alimentati ad energia elettrica su vasta
scala, le regioni e gli enti locali che inten-
dono partecipare agli accordi di cui al
comma 2 si impegnano, altresı̀, a inserire,
nei bandi di gara per il trasporto pubblico lo-
cale, specifici punteggi per le società o per le
organizzazioni che utilizzano veicoli alimen-
tati ad energia elettrica in sostituzione dei
veicoli da rottamare del rispettivo parco dei
veicoli.

4. Le regioni possono inoltre disporre l’e-
senzione dei veicoli alimentati ad energia
elettrica dal pagamento della tassa di pro-
prietà.

5. Le amministrazioni locali, con propri
provvedimenti, consentono la circolazione
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nelle aree a traffico limitato e li escludono
dai blocchi anche temporanei della circola-
zione.

6. Le imprese produttrici dei veicoli che
intendono partecipare agli accordi di cui al
comma 2 si impegnano a mettere in vendita
un numero congruo, da definire con i mede-
simi accordi, di veicoli alimentati ad energia
elettrica nel periodo 2011-2013, in partico-
lare nelle aree individuate dagli accordi con-
clusi.

7. Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare partecipa al cofinan-
ziamento, fino a un massimo del 50 per
cento delle spese sostenute per l’acquisto e
per l’installazione degli impianti, dei progetti
presentati dalle regioni e dagli enti locali re-
lativi allo sviluppo di infrastrutture per il ser-
vizio di ricarica di cui al presente articolo.

8. Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare partecipa al cofinan-
ziamento, fino a un massimo del 50 per
cento delle spese sostenute per l’acquisto e
per l’installazione degli impianti di produ-
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zione di energia da fonte rinnovabile, dei
progetti presentati da soggetti privati, dalle
regioni e dagli enti locali relativi allo svi-
luppo di infrastrutture per il servizio di rica-
rica di cui al presente articolo

9. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri dello sviluppo econo-
mico e delle infrastrutture e dei trasporti,
sono definite le linee guida per garantire lo
sviluppo unitario del servizio di ricarica di
cui al presente articolo sul territorio nazio-
nale.

10. A decorrere dall’anno 2011, le mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione dei
commi 321 e 322 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono destinate al
fondo di incentivazione di cui al comma 1.

Art. 11.

(Azioni di sostegno alla ricerca)

1. Nell’ambito del piano di cui all’articolo
10, comma 1, il Governo sostiene, altresı̀,
una linea di intervento volta a finanziare la
ricerca della migliore tecnologia per realiz-
zare reti infrastrutturali a servizio dei veicoli
alimentati ad energia elettrica al fine di dif-
fondere l’uso di tali veicoli secondo i se-
guenti criteri:

a) progettazione dei dati e dei sistemi
interconnessi necessari per supportare le reti
locali delle stazioni di ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica collegati alle reti
di distribuzione dell’energia elettrica;

b) pianificazione delle modifiche di pro-
gettazione necessarie per garantire un effi-
cace funzionamento e gestione delle reti di
distribuzione dell’energia elettrica;

c) valutazione delle problematiche esi-
stenti e dei probabili sviluppi futuri relativi
agli aspetti normativi e commerciali delle
reti infrastrutturali;

d) realizzazione di un’unità di bordo
che comunica con la stazione di ricarica,
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volta a ricaricare la batteria automaticamente
a un prezzo conveniente quando la rete di di-
stribuzione dell’energia elettrica non è so-
vraccarica.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono stanziati
50 milioni di euro annui che costituiscono li-
mite annuo di spesa massima per le disposi-
zioni di cui al presente articolo.

Art. 12.

(Fondo rotativo per il sostegno alle imprese
e agli investimenti in ricerca)

1. All’articolo 1, comma 355, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

«c-quater) infrastrutture nel settore ener-
getico della ricerca per i veicoli alimentati
ad energia elettrica, sulla base di programmi
predisposti dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico».

Art. 13.

(Piano nazionale infrastrutturale

per la ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica)

1. Al fine di garantire su tutto il territorio
nazionale i livelli minimi uniformi di acces-
sibilità al servizio di ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica sono stanziati
150 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2011. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) e d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è approvato il
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piano nazionale infrastrutturale per la rica-
rica dei veicoli alimentati ad energia elet-
trica, di seguito denominato «piano nazio-
nale».

2. Il piano nazionale ha ad oggetto la co-
struzione degli impianti di distribuzione
commerciale dell’energia elettrica per i vei-
coli e la realizzazione di misure di recupero
del patrimonio edilizio esistente al medesimo
fine.

3. Il piano nazionale è articolato sulla base
di criteri oggettivi che tengono conto dell’ef-
fettivo fabbisogno presente nelle diverse
realtà territoriali, valutato sulla base dei con-
correnti profili della congestione di traffico
veicolare privato, della criticità dell’inquina-
mento atmosferico e dello sviluppo della rete
stradale urbana ed extraurbana e di quella
autostradale.

4. Il piano nazionale comprende i seguenti
interventi:

a) promozione da parte di privati di in-
terventi anche ai sensi della parte II, titolo
III, capo III, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) agevolazioni, anche amministrative,
in favore dei titolari e dei gestori degli im-
pianti di distribuzione del carburante per
l’ammodernamento degli impianti attraverso
la realizzazione di infrastrutture di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica e
di impianti di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili a tale scopo destinate;

c) realizzazione di programmi integrati
di promozione dell’adeguamento tecnologico
degli edifici esistenti attraverso la realizza-
zione degli interventi di cui alle lettere a)
e b).

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti promuove la stipulazione di appositi
accordi di programma, approvati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del CIPE, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
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n. 281, e successive modificazioni, al fine di
concentrare gli interventi di cui al presente
articolo sull’effettiva richiesta nei singoli
contesti territoriali anche attraverso la risolu-
zione dei problemi di mobilità, promuovendo
e valorizzando la partecipazione di soggetti
pubblici e privati. Decorsi tre mesi senza
che sia stata raggiunta la predetta intesa,
gli accordi di programma possono essere co-
munque approvati.

6. Per la migliore realizzazione dei pro-
grammi integrati di cui al comma 4, lettera
c), i comuni e le province possono associarsi
ai sensi di quanto previsto dal testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. I programmi integrati sono dichiarati
di interesse strategico nazionale e alla loro
attuazione si provvede ai sensi della norma-
tiva vigente.

7. Per il tempestivo avvio degli interventi
prioritari e immediatamente realizzabili, di-
retti alla risoluzione delle più rilevanti esi-
genze nelle aree urbane ad alta congestione
di traffico, è destinato l’importo di 10 mi-
lioni di euro. Alla ripartizione di tale importo
tra le regioni interessate si provvede con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previo accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

Art. 14.

(Osservatorio nazionale

sulla mobilità sostenibile)

1. Al fine di favorire la migliore attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
legge, presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, è isti-
tuito, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’Osservatorio
nazionale sulla mobilità sostenibile, di se-
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guito denominato «Osservatorio», al quale
sono attribuiti i seguenti compiti:

a) effettuare il monitoraggio delle con-
dizioni di realizzazione e di sviluppo delle
reti infrastrutturali di ricarica a servizio dei
veicoli alimentati ad energia elettrica;

b) esaminare le problematiche connesse
all’utilizzazione da parte della collettività
delle reti di cui alla lettera a);

c) promuovere iniziative coordinate, an-
che in collaborazione con associazioni, rap-
presentanze dei consumatori organizzati,
enti locali ed enti statali e non statali;

d) definire periodicamente proposte di
misure da adottare per garantire il regolare
servizio delle reti di cui alla lettera a);

e) pubblicare un rapporto annuale sulle
attività svolte in attuazione dei compiti di
cui al presente comma.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e con il Ministro dello svi-
luppo economico, sono stabilite le linee ope-
rative e le attività strumentali all’espleta-
mento dei compiti di cui al comma 1, nonché
l’organizzazione, le modalità di funziona-
mento e la composizione dell’Osservatorio,
prevedendo comunque la partecipazione di
rappresentanti dei citati Ministeri e dei set-
tori produttivi ed economici privati coinvolti.

3. Alle riunioni dell’Osservatorio possono
essere invitati, in relazione alla trattazione
di tematiche di specifico interesse, oltre ai
rappresentanti delle associazioni ambientali-
ste, anche rappresentanti di soggetti pubblici
e privati.

4. All’istituzione e al funzionamento del-
l’Osservatorio si provvede nei limiti delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti dell’Osservatorio non spettano
compensi né rimborsi spese.
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Art. 15.

(Programmi di adeguamento)

1. Le regioni, gli enti locali e i soggetti
pubblici o privati che svolgono a qualsiasi ti-
tolo funzioni di gestione, di coordinamento o
di organizzazione del trasporto pubblico o
collettivo, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, provvedono
ad approvare, secondo le rispettive compe-
tenze, un programma di adeguamento infra-
strutturale diretto a garantire la compatibilità
del loro patrimonio immobiliare con le fina-
lità della presente legge.

2. Nel termine di cui al comma 1 è appro-
vato un identico programma da parte dei
soggetti titolari a qualsiasi titolo di compe-
tenze in materia di strade, autostrade e reti
di distribuzione dei carburanti.

Art. 16.

(Disposizioni fiscali)

1. Al comma 5 dell’articolo 6 del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1989, n. 20, e successive modificazioni, le
parole da: «sono tuttavia» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «sono
tuttavia esenti dalle addizionali i consumi
per la carica di accumulatori destinati ad
uso di forza motrice dei veicoli alimentari
ad energia elettrica, per l’illuminazione pub-
blica e per l’esercizio delle attività di produ-
zione, trasporto e distribuzione di energia
elettrica».

2. Al comma 1 dell’articolo 49 del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

«g-bis) le occupazioni con impianti e
con infrastrutture adibiti alla ricarica dei vei-
coli alimentati ad energia elettrica. Tali oc-
cupazioni sono comunque soggette alla tassa
per occupazione di spazi ed aree pubbliche e
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ad esse si applicano le agevolazioni previste
ai sensi della lettera e) del comma 2 dell’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446».

3. Le reti infrastrutturali a servizio dei vei-
coli alimentati ad energia elettrica di cui alla
presente legge, se autonomamente rilevanti
ai fini catastali, sono classificate nella cate-
goria catastale E/3.

Art. 17.

(Copertura finanziaria)

1. Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di pervenire ad una progressiva
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al prodotto interno lordo (PIL),
per gli anni 2011, 2012 e 2013:

a) le spese di funzionamento relative
alle missioni di spesa di ciascun Ministero
sono ridotte, rispetto alle dotazioni previste
dalla legge di bilancio, dell’1 per cento per
ciascun anno;

b) le dotazioni finanziarie delle missioni
di spesa di ciascun Ministero, previste dalla
legge di bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento;

c) le dotazioni finanziarie per le mis-
sioni di spesa per ciascun Ministero previste
dalla legge di bilancio, relative alle categorie
oneri comuni di conto capitale e oneri co-
muni di parte corrente sono ridotte dell’1,5
per cento.

2. Per gli anni successivi al 2013, le dota-
zioni finanziarie delle missioni di spesa di
ciascun Ministero possono aumentare in ter-
mini nominali in ciascun anno, rispetto alla
spesa corrispondente registrata nel conto
consuntivo dell’anno precedente, di una per-
centuale non superiore al 50 per cento del-
l’incremento del PIL nominale previsto dalla
Decisione di finanza pubblica e fissato nella
risoluzione parlamentare approvativa della
stessa.
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3. Al solo scopo di consentire alle Ammi-
nistrazioni centrali di pervenire al consegui-
mento degli obiettivi fissati dal comma 1,
in deroga alle norme in materia di flessibilità
di cui all’articolo 23 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, limitatamente al quinquennio
2011-2015, anche al fine di rispettare l’inva-
rianza degli effetti su saldi di finanza pub-
blica fissati con legge di bilancio, possono
essere rimodulate le dotazioni finanziarie
tra le missioni di ciascuno stato di previ-
sione, con riferimento alle spese di cui all’ar-
ticolo 21, commi 6 e 7, della medesima
legge n. 196 del 2009. In appositi allegati
degli stati di previsione della spesa sono in-
dicate le autorizzazioni di spesa di cui si pro-
pongono le modifiche e i corrispondenti im-
porti. Resta precluso l’utilizzo degli stanzia-
menti in conto capitale per finanziare spese
correnti.

4. Il Governo, al fine di conseguire gli
obiettivi di cui ai commi 1 e 2, propone
ogni anno a decorrere dall’anno 2011, nel di-
segno di legge di stabilità, tutte le modifica-
zioni legislative che ritenga indispensabili e
associa alla legge 4 marzo 2009, n. 15, per
ogni anno del triennio di riferimento, precisi
obiettivi di risparmio.

5. Quota parte dei maggiori risparmi con-
seguiti dalle disposizioni di cui ai commi da
1 a 4, sono destinati, a decorrere dall’anno
2011, fino al limite massimo di 1,5 miliardi
di euro annui, alla copertura dei maggiori
oneri di cui alla presente legge.

Art. 18.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno
dopo la sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.
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